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Gi si" portino esempi di selopori .ju 
tatupi in cui gli operai frequenfatano. Ja 
chissa, è si raccoglievano interno all'im- 
magile protettrice di ua santo, del loro 
patronu,. stretti in sodalizi, cui la religione 
Santificara, e dova leu ditersa dalie odierne 
erano lo massi che si incnlcavane, 


. de tan Va TZ vu rin CESTT 
puentss il Sunia: riiprovera al dlessag» 
gero di dutsi la sappa sui piadi, sc la dà 
agli stesso a-sua: vollaro senza pubto ac 
corgersene;" facendo risalire ‘Ia. causa del 
peggiordinvato della odierna condizione del 
passe agli solozieri. * 


& she' lori 


, dispotto' del “sioi padrobi, è 
ci Finponga tà 


| All'oecasibio” si ribelfi 
legge fo i 

. Il Fanfulla ‘non pensava a tutto* qitésto 

allorchè, dicpe ‘che Il Afessigzgero s'è ddl 

la zappa sui piedi; 6 ‘piro fa cihe ettintò. 

così‘ nè ‘più nè ‘mono è pub attibtirtà 





Perch sî sta peggio? 


Si CÀ la ‘nappa sui pieiti; serivera di 
Fanfutlu lunetì, patbtndu del Masseggera 
di‘Randti; fl tuale in'iin suo recente arti- 


Li 


_ Uhe" gli Sciopari;” specinfinenta quando 


2010 AVSTA iffsrmato cho ora politicuiéate 
gi sta meglio cha al tempa dei passati go. 
vernì, ita che sconoimieninebte si Sta. poggio, 
c.B 8 provare, das qssorzione, agio. 
DATA Gusti. 1 - O bo 
«Perché; economicamente parlundo, oggi 
gi :sta: peggio f da Di 
‘© Percliò ogri: fa: vita dè ilmensarzente più 


L 


broudono larghe proporzioni, favciato: seni 


‘tire f'loro contraecdipo doloraso sugli ‘in: 


teressi delle popolazioni, siano crusa noti 
ili rado di crisi debldrevoli, ‘questo si ca- 
piscuj ina che sid essi” esclusivamente de- 
vato nftribuii gli aggravi ‘dello’ finposto 
p.Guei: tanti ritei onde Siamo oppressi, non 


i pessiatua concedere, Ben.si può dire piuts 


+. My invece lo sciopero non si può avifara 
in una società dove la soto insaziabile di 
eubiti é-colessali guadagni. canoolla ogni 
idea ‘di' conventicaza è di carità-tra  inda- 
striali ad ‘operai, doro l’iperaio non vede 
nel podrone ehe ' nt: aguzzino che wol 
sfruttare ‘i suoi sullori'a proprio runizgzio, 
dove. il pidrotlo ‘van scorge ‘nell'operaio 


qualunque nomo, imparziale, ché si polikd 
è stadiar 1 questibpe; E indubitato"che, 
so nòn si Fiturda ai’ piindipt’ religioni 21h 
doriofh nom polri “ché peggiorare. Solo fn 
questo farniaco è ‘Fiposta' la ahlutd; & lA 
manicumzo di'edsb dadi iitimediAta <h6 
— como affermato ‘i “giornalblibatali - - 


Si stin ‘semipre. peggio, — A. 





comi dicquastofosss nel'ielipì addietro; 6 


| 
| testo che. scioperi. ed asereri bagno von 
| © perchè dl miuiateo dello finanze ci aggrava ia] 


cho ino stramonto che egli: adopera pér 


SPO i sola ed unica origine, ci iiet. } agprescere le sue.rieGhezze Lo Ten 
dl'fspote > {Si coriprende quale sia’ Forigina a.cui | Bisogna bon, riconoscerlo, s'è abagliata iL. di PADRE AGONE AHI. . 


Ù Ma perche la Wita è più cir to afludiamo. Non è altro che-quel' doloroso E 9. E. MONSIGNOR VESCOTO DI CREMONA, 

° Poiché 1 hanno fatta. ‘diventar tale gli “ fraviamunto dei principii morali, chè forma 
| seiopuri, causa prine dell'attuale mal es- | unt ‘ilalle deplorovoli” durattoristiche della 
5 gara dì tutto. fa. elussi sociali, è più ape. ET 


la strada, & il persistere nel; cammino 
errato è lo stesse che voler precipitare 
sbmjre più Torso: la china fatale che. con- 
dire all’abisso,: 00. 


"Da stampa si ‘occupa in'Quedti gioMii' di 
die lattero, la prima indirizzata da S. fico 


nostra cià. Ming: Yesporo di Crtmons ‘nt 87 -Phre 





I ciel mente, degli stessi operai come . consu: | 


matori. ui 


ciaentare il valore «Abi prodotti, 


*Quiulli ‘netessità auche Uol governo’ di 


forniture, le. costruzioni, a vir via, 


Ta ciò Tn necessità di sopporiro alle: 
apggiori spesi con maggiori iutrviti, ciod: 


4 Toe... ray, aa LL e. ©“ daran% 
" ’ hi 


ccom-imposte più pesanti. (0, 
sel BOO: gui i cnso di, fare uan 
di economia sociale ad uso del Afessuggero. 
For: conrincers: esso. non: ha:da: far. altro: 
(Che: cercare ai. vecchio. operaio, che abbia: 
‘passato la sessantina, e movergli ja: s0-' 
guente semplicissima” interpellanza. 00 
— Btavi meglio Quaraetanti fa-quando 
guadagnavi. tro lire al'‘giorno, ad oggi che 
bo guadagni cindue è sai fi 
Scommétte corté contro ‘uno clio il yre- 
Chio operalo risponderai 0 
; — Stavo meglio quinto stato poggio». 
Bisogna però ban rigonoscere che, nol 
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—-B" futtavia è: questo. il..aecreto: per 


svere la picegai in terra. Siate confidente, . 


speràte 15 Dio; egli prova quelli che ama, 
Pensate che icristisni hanno speranze su- 
| blimi, priferibili a intto le gioie di questo 
mondo, e non piegatevi sotto ut fardello 
Be ho non ricusa mài. di portare’ cén 
quelli che) io itaplerano. P. rdonatemi s6 


partandovi così -mi arrosto i diritti di un È ; È 
e RE ; («ma anche meno dristo la mia 


Amico, | ar Lo 
f. == Vi sono tanto riconnscente, anzi, Ma, 
dottore, voi ‘dovate essare un. uomo {alice 
0 sp che le.vossre, parola. apgp.. giuste è 
 consolanti;. tuttavia 4. possibile, non., dirà, 
COmpiengere, na seutite dolori! quali” sbri 
quelli ole “mn''hanco colpita, allorohè s'ha 
Senda” ina vita lata 4 tranduilia ft 
ce MA cf non l'ha i subi delari ? Qome 
potrisle vol sofutàre le #nime ilegi ‘altri 
uomini e'contàrv le loro lacrime P Laga: 
ISTER 500 serve trappo di spesso se; nona 
nascondere, a vi.;sozo fiori ala crescono 
sugli abissi, rispose gravemente, Edoardo, 


fu crudelmente agitata, e il mio avvenire 
‘5 distrutto...’ prntaO i 
Iiila lo guardò con premura, In'quel- 


l'isanto le sembrava‘meso volgare del di 


innanzi, é la cordialità dei suoi modi fe ta 
spirava maggior confidenza. Ma agli nom 


‘numedtaro gli Stipe edi nelle ‘anfiibistrt 
zioni, nell'esercito, i ‘pigoro più chre' lu 


I 
hi 
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Il vangelo, ii graa codice morale di tatti 
oim 10020. F tempie di tifo, le 'dazioni, sembiò'cpsa 
>. «Qiiisciopari, fucendo aumantare ib va-1 
lore delle inauo dopera,  banno: fatto nu-: | i 
‘ dedogna dei nuovi tempi a delle uovo a: 
Spirazioni, 8. si vello sostiluirti «vn codice 
di morale atet, senotendo così la fonda 
smonta, è propamindosi..a rovinare material . 
‘ mento gi individui mediro si ponera tuffo 


vieta, qnostà Gran bago di ugniglituzà, di 
muanità: parve ale da dover ngeltarsi, 


n opere per perdbrli moraligeite, © +. 


Seossi j “pribéigii “morali, basati: suila. 
religione, che oli patovanò porre un freno © 


‘alè passioni‘ ed alle tendeaze mebo buone 
degli‘ ilomini, è troppo naturale che un 


ggraido urto dovesse subirno la Società, ctie. 


il grati cofpy si sentisse suintiesso. ‘© 


i Polto quel polenta riteguò d'ogni vizio 
e d'osuì immoderato,: desiderio, che 8 il 
-priucipio religicso, (non offerto allo masso: 
che l'arido-cibo di una così detta. moralo: 
civile, iuettaca perfezionare - come che sla 
l'individuo è la society :gnale cos più. 


logien che succedasse Îl cozzo non pròve- 


“fiuto del ricchi ton quelli che nulla pos 
— seggono, doi ben nutriti coi fumalicì # 






en LiL — TA r gue.  P 


Aggiunse altre parole, e, sp'agando il gior 


nale che feneva in riano, si allontanò ‘per 
leggerlo. 
"OG 


ariotta se ne rimase nello:stasso iuogo. 


fine all'ora dalla colezione, Quell''inopara- 


sità temporanea, ti cui la si lascipva, era: 
una gioia per lei. Le persone opprésse da’ 


spvertchia incombenze condscono, meglio di 


ogni altro, le dolcezze del riposo: tutto ciò. 
“ch 


a è togolito si gusta di più e. por la po- 
vers giovinetta, la cu: Abbina era atanca .G 


it corpo indpholito, quell'ora di. alenzio. 
davanti. un':pagsaggio ridente fornaYa come 
CHA vero a pruprii ire 


sneligio. o. 
Edoardo non lesse una riga dél giornale 
che aveva preso e che gusrdava mnacchi. 
nalinegte. Kgli moveva a lenti passi, colla 
rente fissa in quella forma gracile è gon- 


tilé je '‘nel'suo’ segno ‘avotava:-l imagine di 


un'altra giovinetta; di quella che aveva 
amata con un amore fedele, 0.0... 
= Era mono bella di Qartotia di Nory, 
i a Emma par 
duta così presio e tanto, a lungo pianta... 
Io credeva il mio cuore morto con lei. 4 
luttatia eosolo clie- bafte “ancora. questo 
iuore aniilfato da una 
Amo lio forse questa fanciulla pallida ?.., Si, 
fopsa! Ma: id non voglie turbare ci inio 
spirito, che de: lungo Lalipu ‘ha Noupsrata 


 latauaiculma, eo .hu- porunta la. ana gioia. 
- Disegni. per il mio .avvenire?.... &' impossi- 


- bite: via,-partirò domani. . 


° "1 di ‘appresso non parti. Il'buon Uottote 
Ad onta del mio carattere lieto, la mia vita. 


‘rimaso per errare nei Doscheiti prima del 
lever del-scle è per raggiung-re Carlotta 
ai fancialli durante la loro passeggiata 
roattutina ; rimase por cogliere l'occasione 
di scambiare una parola con dei, di chia. 
derle della salute, per, guadagnarle il cuore, 
buguo it fotido; G6Nà sighora Sargy. 0’ 


— sli _ _ o 


giovaBti: nuova... 


‘Tolto Ti sunto legame, che in. uni fade 
poteva udire tuibi gii operai costietti a 
guidagnersi (un pane colla loro” fatiche, 
rapito li balsamo’ benatito che solo poteva 
alleniaro efficicembute i délari ogdo è 6p- 
pressa la loro vita, jnaridità Ja loro aitata 
d'ogni divina © speranza, como Si potrà 
igculctro a-questi fefalici la dooilità, la 
sommissiene a quelli che loro comandano? 


0 Uomo si: potrà. persuadere (alla, vrande 
fulacgo dei-lavonatori che suo retaggiorà 
una vita di stenti e di crudgli privazioni, 


menlre vedone chi ‘itian Joro: sul: (collà il 


giogo ‘nuotare negli agi e nidila ricche? 


lu none di chi è. di cho aiitorità sì apdrà 


Sante ville parecchi di glieli che senti. 


rono poi gli effetti delle. noovo idee onda 


ig000 animati ora gli operai, non si saran 
fatti bafft dullevloco credenze, non avraono: 


fitto ocsstto di burla l'altra vita che gt- 
tende ogni nomo Ed. ora non è perfetta 
mente Jlpzico che operaio, non urendo 
più speranza id un preaio ' fuburo, voglia 
godere il più che è possibile in terra, & 


[-c-T_T——_——.@&—utqg;: tt————t—€——É=" i 


Egli non udiva certo ‘di spasso il anone 
dolce s velato della voce di Carlotta, Ma, 
se la:incontrava sel giardino 0 sulla scala, 
ara felice per tutta. ja giornata del buon 
sorriso ch' alla gli rivolgeva. . 

Quegli otte giorni furono i più felici che. 
Adoardo avesss mai passett. Senza che se 


De rentlesso conto, anche Uariotta si trovò. 


meno mesta. L'idea di ‘considerare il dot- 
tore come un ligaemorato non le sarabbe 


‘mai venuta alla menta; ma alla si scatsva 
aireondata. da un'atmosfera di rispetto, di 


pietà, che tornava particolarmente dolce al 
gua. povero cuore, Non poteva disconoscera 


le attenzioni di cui eri oggetto, €, qQuan- 


tanque ns iguorassa Il movente, ara tante 
più sensibito a quella ammirazione, a quella 
premure silenziose, quanta ib guel momento 


(gi trovava più isolata 4 più dipendente. 


Eduardo viveva in un mondo ideale ab- 
bandonandos! alla gioia del presenta, felico 
per quinto può esserlo an uomo. Ma i più 
bei sogni hanno ua termina, a il momenio 
della .sva partenza giunse, Fu allora che 
egli capi di avere sognato, a che riconobbe 
quella ol'agli chiamava la-sua follia, Carlo 
Bargy .procirò di prolungare il. suo sog- 


giorno; ma i suoi ammalati lo attendevano, |. 
‘e, pur quanta istanze gh si facesnero a fine | 
| di tPattenerio, per Quanto rincrestimento gli 


W’ccugs provare. nell'allontanarsi, egli Hu 
irremovibile; comè ‘uemnpre quando ki trat- 


‘tuvà dei'doveri della sua ‘prolessione, 


ii di stabilito. dunque prese commiato 


- dat suoi vapitt.. Carlotta non. g'ara, gli 
.guarmlava È orologio. anspiranzo. 


' 4 


Saluterete a nome nio la signorina di 
Nory, disse egli tristamante. Raccomandatele 
che non si dumentichi del viuo chinato, è 
che aviti la veglia ed ogni fatica eccarsiva, 
Non dimenticherò mai, signora, la vostra 
odfpitalità. IL mmiio soggiorno anpuale- presso 
t'vecolito amito “di collegio è Foasi della 


‘con afvore ia vita. 





Lobibé XII 6 1! altr ‘scritti! ‘dal''Papa ‘3h 
risposta :sll'Illva'e Runto Vesubeont ia. |. 
‘cono ‘due’ dbeumenti chia provano: ana 
volta. ancora quanto Papaie: Vescovi, di co- 
mune nccgrdo, si opcuping, del hop: -assere 
inorglo, e ingteriale. della nastra, mazione: Ma 
vengono. luterpretate. dai.: varii, purtiti ae 
coudo lo spirito che di animano ;, dal più 
triati »' arriva perfino a. formulare aci quelle 
Fettera atti' di' acedsa' contro In CHiand 1 1"% 
© Le'dianio pin ceteso, è gf ‘onteti di siti 
‘partito giudichino l'ingluztizià ‘dat beriti 
acerrimi del !Pontefica, def Vetdavi, e dél 
Clero; I ‘verf’eattolici assécoadinò ‘la-ibriahte 


dello Chiesa 6 doi' Pastori di eesa prégend o 


jb Signore perchè tecchi il. cuore: a:-quanti 
‘con ostinata ribellione adngti;, legga divida 
ed-umina si‘ oppougone (Al cnusaguimanto 


di quella. mora pace che la. nazione dealdera 


Benkissimo Padrej; ct... 


: “Ai Vestri piedi, Padre: Santo,: coì miei 
‘qiniti g:sihcoricomagni depoigo i più.iieti 


guguti per:iu-imminenti Feste Natalizio Lo 
pol nuore anto, che certamente rimarrà 
momoprando noi fasti della Chiesag 
— Nal bravo giro di poco più di ‘otto anti 


Li 4 i 





ea Pa. = 


mia vita solitaria... No, frrazie nom occorra 
che nessuno si distarbi a -pertarmi. ia vya- 
tigia; è tanto leggera che non midi la ‘più 
piccola noia:j la porterd io gtesso alix 
siozione: Non v'è motivo d'incomodare il 
vostro cameriere, & d'altra parte i0 non 
posso vedere la vettura finchè le E&inba 
non negaco di servirini. E neppur tu, Tarlo, 
voglio che venga ad accompagnarmi:; Festa 
nel #uo studio, parchè non bisogna disgu- 
stara gli élsttori. A rivederci panno. venturo. 

Igli press la valigial! che HU servitore 
cercava Indarzo di togliergli di mano, e si 
dipegsa 2 passo rapido verso il cancello 


Î'avea già oltrepassato: allorchè gli: si fesa 


dinanmn Carlotta, le quale ternavaidal vil 
laggio ove erasi recata per la siunora Sargy, 
Il moto avea colorato il suo viso, e l'abito 


di Intto faceva risaliabo di più’ i rossore 
fuggitivo. delle sue gugagià. 00 


— Corsi rischio di giungere troppo tardi, 


- disse slla, e' non voglio ‘farvi’ perdere‘ la 


corsa nell'intrattenervi di troppo. Sono però 
ban sontenta di poter salutarvi, dottore, a 


‘randervì 1 miei. ringraziamenti perituita ria 


prembra che mi. dituostraste, Lia casa: òra 
ci sembrerà han triste, ne sono: sioure., — 
— Sor. lo che iroverò ia mia, vecchia 
casa triate a vuotay rispose agli: acvotendo 
la testa... Non'yi dimenticherò ali... Cuirdte 
la ‘vostra ‘salute, a sopra tutto non guardate 
Li difrore Hi se che essi non vi 
riservi giorai' belli a ‘lieti Ricordatevi - di 
seguita ‘le prescrizioni che: v' ho dito! 


‘ procurate di riacquistare P appetito, A, ri- 


vederci, a sitie felice, . di, 
figli si allontanò in fretta, a volse ja 

testa dopo qualche secondo. Carlotta sì di- 

rigeva verso la casa con'passo affaticsto, 


{ Contirina,} 


si Lone i. 
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Voi Rvata sstapivto- molte è grandi cosa, | 
raddrizzando la idee, e dando largo 0 forte | 
impulso agli atudi colla: iminortali vostre 
Eteieliche, ina sopratatto componendo in 
tace tanti e sì gravi dissidi, sorti tria gli 
Stati. a ja 5. Sedo. Voi wi mostraie vera- 
mente il Vicario di Colui che fu raticinato 
Princeps. pacis, 6 del quale PA pustolo 
Bcrisso- che venda —' Feconeiliare omnia. 

— Doh! £. Padrs; che in quest'anno fuu- 
stissimo del rostro Giubileo possiate com- | 
piera l’opera di -tatte più ardos e più 

necessaria, la pacifigazione dalla Patria 
nostra, sospiro di tutti i buonii Se questa 
opera si riterda ancora per molti anni io 
tremo por l° avtouire, 

«La gioventà studiosa, che un di sarà la 
forma della Sociotà, non. giora illudersi, 
ta, man nano separandosi dalla Chiesa 0 
prepara inevitabilinente T'apostasia dell’ iu- 
tera nazione, — 

(Che. sarà. allora della $, Sele in ‘razzo 
hd una società incredula e fieramente ostile ? 
S. Padre, che. Iddio Vi illamini, Vi so- 
stenza, Vi conforti, compia i Vostri voti e 
benedite a chi baciandovi i Piedi si professa. 

Crentona 18 dicembre 1886, 
Vostro Ubbid. Figlio 
+ Gana Vescoro ? 
di Cramena. 

E if. Padre risponideva “colta lottera 

seguente 

Venerabile Fratello, Salute ed Apostolica 
Benedizione, 

Quantunaue la tua lettera, ‘suritta ap- 
pressandosi le Festo del Natale del Signore, 
ci arrocassa misto il dolore colla gioin 
pella tristizia dei tempi, tuttavia non gi 
tornò meno gradita. Perocehò in essa non 
mancava nulla di ciò che por Noi-si possa 
desidérare noi doveri ‘di ottiuio Fescoro, è 
n questa Apostolica Sada ‘derotissino. Le 
congretuiazioni che cortesemente ci fai per 
ciò che coll’aluto di Dio abbiam fatto, af- 
finchè in elteì luoghi più ‘fiera pen im- 
perversasse la guerra contro.a Qhiesa” bon 
gi convengono alla tua pietà: ehe poi tu 


ci prieghi dal Padre dei lai l'aiuto, af" 
‘finchè possiam procurare la pace anche 
alle nostre contrade da somigliante sinorra 


{afllitte}, ciò risqonda perfettamente ai 
Nostri voti, cha vedendo la dyrissima con. 
dizione delle cose, nol solo aiuto di Dio 
poniamo la nostra fiducia. 

Sostenyti da questa speranza preghianio 
teco Iddio che ove abbonda l''iniquità. si 
degni: Spargere piÙ conplusamenta ia inedi 
cina della grazia è pogmne di solida felicità, 
a To, Yenerabile Fratello, è sturiltaenia ai 
Giero ed al Popolo alla tna vigilanza af 
dafi, aimorosissimamente dino nal Signore 
T'Apostolica Hegediziono. 

Dato in Roms presso S. Pietro 2 geonaiu 
‘sono 1887 — Nona del nostro Pontificato. 


LEONI PP, XIII 
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— CORFRRRNZA PRCILA 


LI, popoli origranti hanno una certa 
Langloli di tipo, di indole e di agua Sca 
loro; the non hanto punto coi popoli 
stazionari, i quali: pur fra loro si rasso- 
iigilano, Î ‘primi sono arditi iutraprea- 
‘denti bellicos: e dediti al contnarcio, mentre 


Iuvece 1 secondi sono d'indole lmie, tiuidi | 


ed fodustriosi, ... 
Lo facilitato comusienzioni fra. iribà 
B.tribà, strazio ‘allo stazioni europee, dul- 
l'interio clire avere ‘esercitato unn: note- 
vole infiuenra sul commercio, ‘l hanao 
‘ pure: psarciiata «sii costumi, tantochè fra 
‘qualche baono sarà difficile i distinguere 
‘quali siano costumanzo importate, ‘quali 
‘indigene. Colà l’abbogdanza di stoffa euro- 
| pea generalizza ormai senipre più nell’ia- 
terno Fuso delle graudi. pagrie. alla Gabo- 
‘nese, cho a guisa di. sctlauda arvolgono.il 
corpo in sostituzione delle striscio di stelu 


indizana ehe prima: costituivano Vunico ! 


vestito, ‘Non è però a credere cche anche 
molla loro sentplicità i selvaggi nio abbiano 
delle node, per assoggettarei alle esigenze 
delle quali non badanu & solforenza ialorg 
gravissime, 





questa risoluzione. 
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Governo e Parlamento 





CAMERA DAI DEPUTATI 
Seduta del SL (Fresldenta Hnacherl} 
Villa urolge una ipterpeliaaza sua e di 
Damaria alle cause. che induwsero ii guar. 
dasigilli a non provvedaro alia nomina dei 
presidonti di Corti sirancdinario d' Ansise a 


e più specialmente di quolla d'Asti. 
Non chiamnndosi soldisfattn della riapo-. 


sta del guaranaigilli, roplica ‘6 presenta 
bi 

La Camera confermando i voti del 1884.85 
invita ii guardssigilii ad uniformarsi alla 
legge odierna. aull'ordinamento giudiziario 
sd a:prosredere alia nomina dei presidenti 
di tutto la Corti di Aasieio del Hegno, 
. inni propone si svolga dopo la discas- 
sione di tutti i bilanci 1826-87 è Villa accetta, 


Riprendasi la discussione genernio del. 


bilancio del lavori nubblioi, 

‘ Randncéio, congiderata ln acartità dal 
maturiala ‘mobile é di ‘esercizio sulla reta 
Medirtorranoe, propone un'osdine dai giorno 
ner invitare il gorerno n presentare solia» 
citamante un prbgatto per aumentare ia 
dotazione di delto materiale, 

Buttini, scagiona il ministro Ganala da 


{| appunti dimostravdo comes per rmrggior nu 


mero di ferrovia costruite di. quelle fissate 
nella legge 1870 a peri cambiamenti di 
tracciato, fosse inavitabilo il deficit farro- 
viario, 0 lamesota snitanto che il ministro 
non minnifastasso prima questa passività, 

‘Bisogna rimediarvi. 

Approva perciò la proposta. Vnochialli di 
aumsutaro lo staaziamento ferroviario, vusie 
che l'ispettorato povernativo gull esercizio 
delie ferrovie sia più vigiio cd officnce. 

Pantano fi alcune cssarrazioni sulla com» 
posizione della rata Sicula, 

. Parla degli ordini di servizio ni personale 
anche dalle rati continentali, dennnciaadoli 


come una violazione della’ convenzioni è. 


coma disposizioni disumano. 

‘L’‘ispottorato non ha forza di coprimere 
i Amgrdini, 

‘Combatte i) aervizio. damulatiso e chiede 
El govarno che ottenga agevolezza della s0- 


gistà di navigazione. 


i Rivolge- domande gli ministro circa. l'ap- 
plicnzione di alcuni. articali del capitolato 
RI quali si cormmetta la difesa del paese, 

Tratta «dello nuove costruzioni ed afferma, 
che affidando gli studi alle sagietà, 1 prezzo 
da éhiedersi al forerno è serapre tripiò 
quadruplo di quello di costo, 

Infiuo parlato Romanzo anila ‘legge pel 
‘rissnamenta di Nupoli e Della Rocca sulle 
condizioni del pereonale, sul pesshno maia» 
crialo ‘dalle ferrovie. 808: 


SENATO DEL REGNO 
Salota dol 20 — (Prosidenie Durnado) 


Sempre sull'istruzione superiore, 
Pipreatesi la discuasione sulla modifica» 
zioni allea fergo per f'istrozione superiore 
ed appruranai gli art. 17, 1Be 19 L'art. 20 
relativo alla [ranchigia del corno insegnante 
dà luoga a viva discussiano che continueri 
domanl. 


E oqui l'esploratore di quelle — terra ton- 
tarie descritto ii rariar delle mode fra tribil 
e trib; passa a parlaro dei costumi mo- 
rali, & ' descrivere qrei popoli veramanto 
barbari senza amore, senza fedeltà, senza 
ricanascanza. — Amano la danza, Hivorano 
il ferro; fanno tessuti, ‘A4dimostrina uo8 
erodenza nella vita al di JA della tomba, 
Alcune di quelle tribù sono antiopofaghe, 
Tatto mengiano i loro nemici morti in 
guerra, 

Conchiade : 


‘* Dai nochi cenni che sono riussito n 


| presentarsi, spero vi siato formata un idea, 
almeno approssimativa, di questo conti. 

‘| nente meraviglioso, a compreniderete perciò 
attrazione che esso esercità sopra dil 


noi, 
“ So cho. falino ci foco a puato perchè 


noi siamo andati 2) Congo: sll'ombra d'una . tro di Brass è ditficiliuenie colonizzabile, 


spadizione. francesa, a coi mozzi fornitiei 
dalla Francia, Basta soggiungere cha noi 
due componernino. una Inssione eselusiva- 
‘mente. scientifica, indipendauto, con piona 
libevtl di. aziona, perehò l'osservazione 
perda” dedi valore, 

“Non viaggio il Bove sulla Vega. ed il 
Massari nel Denso, in condizioni analughe 
alle nostro f... 

“Pu an'eccasione vnica guella che ci 


venne olferia di poter prestare l'opera. 


Th @ITTADINO ÎITAMANO 


TDITASLA. 


Rravenna.— D'minemissimo Caf 
fani — La salute detl'E.mo Card, Oattani 
va. discratamente miglinranilo, [ori coi treno 
della 4 ]{f'pom, il cardicalo Oraglia di 4, 
Stafuno è partito alla rolta di Konan, 


Sicilia — Ji vescovo di Paili e il 


, suo premia alla. Tombola, — T' noto cha 
Monsignor  Vesgoro (di ‘Pàtti. fa vincitore 


di duo terzi del secondo premia della tom- 
bola nazionale a prò dei chelecosi, Hgli con 


‘ gontil penriero li distribui nel modo se- 


guonta : LL 1,500 per riparare [n cadeste 
enttadrale; DL, 430 per quella di S. Fratello; 
L. 300 per ttueliu di Fioccare: lire 300 per 
In chiesa di Floresta; L. 200 per gquelia 
di Firaivo. Pensò poi all'ospedale regalando 
S00 lire per conspraro taota biancheria; 
200 lira ni conservatorio degli orfani ed il 
resto per varie elemosine, I passe, dice 
tImparsialo, giornala liberale, a prascio» 
dere da ogni idea partito, è grato di tanta 
flantropia B galerosità. 


| Messina — Non uomo ma iena, — 
. Un portinsio essendo stato Vicsnziato dal 
pa irone di cass in suguito sì contegno Bru: 
tale cha avera provocato gravi questioni 
cogli inquillini, pensò di vandicarsi. Aspettò 
alla sera cho il padrone fussò uscito e. si 
recò alia porte dall’ appartamento da dini 
abitata. 

‘La maglio del padrone, sola in casa coi 
suoi. quattro bambini, gli aperss sogza molta 
diffidenza, . 

Appena entrato però hi portiusio comin- 
ciò nd sizara ia voce finchè gli fu intiua sto 
d'ustire, 

Allora estrasse dalla giubba un libgo 
eottelio, e gridando — Ci siamo — comin» 
ciù a dar giù a destra ed a pigistra, 

Là povera signora ricorotte delle ferite 
gravissime gl petto éd alla sola; ii forsca- 
nato ss la press poi anche coi bambini col» 
pendali intti. 

Alla grida dia parata, al grande ONT piglio 
accorsero gli inquilini è quindi le pusrdia, 
la quali urrestarono Î'ashassino tutio groa- 
danto del snnguo delle vittime. 

; Lo stato di queale è grava, 

Bologna — Sulle macchie di san 
gue, — Continua il mistero sall'arigine di 


«quello rnechie di sangue, ! giornali che ci 


arrivino da Holugna non ci sanno spiegar 
pulia, a chi no dà unn spiegazione 0 chi 
altra, EN Ordine di Ancona che si crede 
bene informaio a che sedive: 

« Stamane poco dopo arrivato il diretto 
di Koma (6,55) ai sparac-la voce în città di 
uu' aggressione subita. da ua. viaggiatore 
cha pi trovava in essi, | 

Ecso di che ai tratta: 

Io ua vagone di seconda classe del direttò 
Roma-Falconara-Bolugaa, viazgiara l'inge- 
poers dell’ acciniera di Terni sisuor Luigi 
Marscechino, Proroniva da Terni, sd era die 
retto a Parigi par affari d'ufficio, 

A Foligab era eutrsto nel compartimento 
doro il Marocchino trovavazi solo, un gio- 


‘vane imberbs s pallido È tetto rnvrolto in 


ua mantello. 
L'ingegnere osserrò che Il muovo renuto 
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io guardare fissamento con nua ciera. piùt- 


tosto impaurito a confura. 

Quando il treno arrivò a Jesi, il Mara 
chino dormiva: poco! dopo Na perfauza 
(5,68) fu svegliato da un colpo terribile 
blla terti, 

Fosa per nlzarsì è vide anpra di lai lo 
sconoggiuto compagno di viaggio, ehe ténen- 
delo ver la gola £ imbrapdendo. un coltello 
gridava : 

—- Mi hanno mandata, & vbigliv* i tuoi 
zolkii e ju tna vitai,, 

Di in questo frattomipo cantinuara a mt 
‘nar colpi col coltello, mentre l'ingegnere 
griciando cercava di jibararai dalla atretta 
e di schivare i volpi. 

Il treno intanto giunto vicino u- Chiara» 
vallo rallontava 6 fu aliora che V'assalitora 
alanciatosi alin sportello ad apreadolo si get- 
tò & terra dapdosi » corsa perlacampagna 
a gridando! Ora gannazzeranna sn, 

A Chiaravalle il ferito ebbe la prime as- 

siatanze : prosegui finto x Faloonara, dove 
fa deposto in uo albergo per la nesessarie 
curo, ehe gli ‘furono apprestate dal dottor 
Olivaatri, 
‘— Un reporier dell'Ordine potè pariara 
4 Falconara coll ingeguera Marocchino, an 
simpatico giorane di 30 anni da Vercelli, 
LI Marocchino esclude uno scopo di rendatta 
poll'aggrieitione, ll furto po: non gli furono 
toccate: ie 400 lire a l'orologio che RYveTA 
indonso. . 

Mi manca (soggiunge il Marocchino] nh 
borsetta da tiaggio che non contenera che 
qualche cibo, zigari, eca, Forae il malandrino 
credette cha lA vi fossa il denara? 

Le fertir flet signor Matocchino sono salta: 
Bpurse nella froute, ncile tempia » so7ra ti 
snpo, Non ssiabravo pravi ma finora il cu- 
rauta le giudicò con mierra, 

I carabinieri di Falcoosra a di Chiara- 
valle sono alla ricerca dell’aggressore. 

Una barsn da viaggio venne trovata ri- 
cino a Chiaravallo da un osntoniare fetro» 
«viario, oa non si è ancora verificato sè sia 
quella del Mar del Marocchino, 





ESTERO. 

Francia — Minaccia crisi — Pa» 
rigi 21 — La Commissiono del bilancin're» 
aniate con 18 vuti contra & i ‘bilancio ret= 
tificato «lal Ministero delle finanza a ché 
gomprento l'emierione di 383 inilioni ma- 
diente obbligazioni rimborgabili nel termine 
di f6 anni 

Temesi vos crisi micisteriale, 

La Camera approvò senza. moditicazione 
tutti i capitoli del bilancio della marina 
dopo aver respinto un certo numero di e 
mendamenti. La seduia fu tolta. 

-- Minacce massoniche ed alfentalo . 
contro il Fescove di Grenoble — Togliamo 
dall'Uniceri che mons, Fava, Vescora di 
Greseble, fu in queati giorni preso apecial. 
smaste di mira dalla Framaseoneria, per 
l'energia del suo contegro e per in fermezza 
delle sua dichiarazioni contro la uiede- 
si nta. 

Furono sifaccati pur Opera della sètta, 
due affissi, coi quali mont. Fava era dulla 


Béita condanzato a morta. 
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nostra in pro dellu civiltà in un vagstis 
sito Territorio appena. scoperlo, nozi in 
parto antori inesploralo, rico di tesori 
naturali ‘che nessuna sano d'uomo si era 
ancora abbassità a cogliere, o di conse 
soaro ÎL nastro rome a nuove sperio di 
piauto è di anicali, ed a nuore vie e fini 


. tracciati sui bianco della carta, 


"Ly nosire raccolte the figurano. al 
Museu du dardia des Plantos, so ancho 
rimasero ia gran parte è Parigi secondo 
un patto beo vatarala, poichè era la Fran 
cia che ci avova: offerlo i mezzi di esple- 
ragione, ed us importate materiala scion- 
tifice; sono però & portuta di ‘tulti, è va- 
lentissitti professori dal Musco suno ara 
intonti ad illustrarle a vantaggio dolla 
gricnaa che non ha patriù. {Bene, bravo.) 

«li soutinonta esplorato dal conte Pie- 


perchò il clima vi è micidiale ; come paosa 
selvaggio, sonzi traccio di organizzazione 
politica, non può essore soggolto di realo 
conquista, E uu paesò ap. to alla civiltà 
del tnobdo, nel quale si suuo stabilite dalle 
vio commurciali di coi ogni hazione può 
approfittare, 

« ha Francia, fl detto recontemente, ha 
un bisogno irresistibile di unn espansione 
laboriosa, L’ Italla non divide colla Frat- 


tività: in conlinenti inesplorati, 


gia, colla Germania, coll’ [aghilterra o g0l 
Belgio le aspirazioni sui paesi dell'Afcina 
fino a ieri sconostinti, 

4 Fissa ha rifiutato  parcechio orcasioni 


- per OccUpArO vasti territori. ju lontane ra- 


ipni, ©’ 
5 « Noi pard appena ritornati dall Africa, 
è recoptemente a Roma, ci stamo fatti nu 
dovere di prasentarci ‘ai rappresentanti del 
Goreruo Italiano. por - manifestar idro il 
nostro vivo desiderio, cho ci offrissé occa- 
diurne per mettere La profitto ‘ dalla nostra 
patria quel po' di esperienza 6 quella c- 
Dargia di cai averamo: dato prove, Fummo 
cortesemanis accolti, ma ava ci si-iascià scor- 
ero nommeno ‘hi più lontana lusiuga cho 
‘Talia peosi ad Improsa di sinti genere, 
a Comnogne pei siamo lieti di aver po- 


tato dimostrata che go un giordo l'Italia 


ponsisso ad ospaodero anch' sssa la sia ft 
ghrebbe 
anche in questo nostro Friuli, nella patria 
del Muttiussi a dal Minai,: trorara degli 


‘nomini resistenti e nronli ad aftrontare in 
‘Bue uomo pericoli ‘è disugi, è sacrificare 


socho la vita, dalla” speranza” di fur mag- 
giortinonte risplendere il nolfe dolla patria 
HOSHrit, 


INR. 
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‘Lunedì sera, al momento ili chiudere la 
asttedrale, scinbrò che tali minaccie i)ce- 
vesgero Mia prima cascuzione; poiché si 
sentirono dua furmistubili detonazioni presso 
la porta che comunign col Vescovado. 

La Chiesa fu fusto riompita di denso 
fumo, c, sceso a tal fragore il mogretario 
del Vescore, nub riconobbs nessun danno 
materiale, inn solsamonte uns striscia di 
polvere -aulla soglia della porta, 

ls polizia, come Rvtapre, aprì un'inchie. 
sta. Polvere negli ocshi! 

Germania — Perchè fu sciolto il 
Reichstag. - Berlino 21 —' L'imperatore 
ricevendo l’intirizzo delli Camora dei Si- 
gnori, sapreste i suoi ringraziamenti, sog- 
giongendo che Je manifestazioni d’ogni parte 
della Prussia ricinoscono la necasgità dello 
scioglimento del Reichstag ja cui attitudine 
lo.-avéva profondamente rammaricato. 1 
nuovi provvedimenti cho sono destinati A 
rinforzare |’ esercito diminuirono ogni peri» 
colo - di guerra. 

Feste a Corte — L'imperatore diedo la 
investitura ‘azlanne st'onvalieri nominati du- 
rante l'anno scorso, Questa cerimonia diede 
il segnale delle faste di Corte, cho finiranno 
il 29 marzo, giorno del novantasimo aoni- 
varanrio dell' Imperatore, 

— Domenica avrà luogo in festa detta delle 
sncoraongmento e degli. ordini. | 

Seguirano concerti » feste al palazzo Im 
periale presso il principe imperiale. 

Portogallo — Elezioni — Si ha 
da Lisbona in data di ierì che le elegioni 
furono aggiornate, quello dei deputati al 6 
marzo e quello dei Pari «I 13 inarzo, 

: E — 


‘Cose di Casa e Varietà 


La feato della Santa Infanzia 
avrà luogo Domunica p. v. nel nostro Duo- 
mo-con l'intervanto del nostro smutissimo 
Arcivescovo allo ore 11 antm. 


Per il Giubileo di Leone XIII 


Anche i Terziari ftella' nostra Arcidiocesi 
sì preparono a festeggiare il Giubileo Sa- 
cerdotaie di Leone XIII con ispeciali pre. 
ghiere e con l'otferta dell'obolo dell' amor 





filiale! Abbiamo veduto l'appello indirizzato. 


i confratelli dall’ ordine, Copia di sss0 colla 
relative scheda verrà distribuita a ciascuna 
aggreguzione dipsudente dalla congregazione 
centrale di Ulina, i 

A San Nicolò veso. 


incomincia domani il suo esercizio di venti 
sera in onore di Maria SS, Addolorata. 


Alla Nave 
Isr l’eltro, mentre il direttore dal caffè 
alla Nave sorvegliava ii riempimaoto della 
ghiaccio, vi cadde da un'altezza di qual- 
che metro. Fortunatamente non s'è fatto 
gran male, 
Caffsttieri e pattinatori 


godono del ghiaccio mufficientemente grosso 
în questi giorni, quelli accumulandolo nelle 


| ghiaccinis per l'estate venturo, questi diver. 


tendosi nell’ inverno presente, 
Buon pro agli uni e ugli altri, 


Piccola disgrazia, 

AI cavalcavia fuori porta Cussignacco ar- 
veniva ieri uoa piccola disgrazia, Un con- 
tadiao atava per entrare in città con un 
eatro di ghiaccio, quando fu al luogo in- 
dicato, essendosi avvicinato di troppe il carro 
al muro, aceorsa per scosiatio, ina un pezzo 
di ghiascio gli caddu sul pisdo che no ri- 
maso contuso gravemente, Venne trasportato 
in una casa vicina ore webba le primo curs 
© rimase tino alla gora, quando potò essere 
condotto A casa sua. 


Programma musicale. 
Domani dalle ore 1 12 alle 3 pom. la 
banda del 76° regg. fant. eseguirà rotto la 
loggia Municipalo i! seguente programma : 
1. Pot-Paurra snarcià  aull'opara {Aida} 
Lopes --- 2, Sinfonia (Preziona): Manua — 
3. Atto Il (Le Educande di Sorrento) Usi- 
glio — 4, Daora Tentona (Ballo Amor) 
Marsico — 86, Duetto (Mosè) Roggini — 
6. Galopp (Bersaglieri svanti) Lopes, 
Tempesta in viaggio 
Il New York Herald presonancia una 


tempesta cho arsiverà in Inghilterra e în 
Froncia fia i! 22 6 ii 24 corrente, 


Da Moggio 


Fino e neve — S. P. da Moggatto, fra- - 


gione di Moggio, tornava basc.ilando verso 


gomito l'infelice, ma fu, pur troppo, per la 
ultima volta, 
Riu dal Qu: sba, è strada, sprofondò fino 


. Savogna 65, Vito al Tagliamento a farore (?) 


‘prora che sanabili sono le nazioni. — Ma 


‘questi paesi nei quali per lo più troppo. 


‘ vera queste rocca il naso; ina-il mento, & 


“io ciel sirondenamanto — un businar di 





il S. Padre, sa lo potessi! — Sa la imitae» 
sero taoti che possono... Ma basta, chè le 
cose lunghe diventan serpi, e ne anchs 


casa alcane sore fa. Avea alzato troppo il 
CA rusodo fu nel laegn detto 


all’ inforcatura velia neva, e morì nesiderato 
non avendo forza di liberarsi tà ‘fampoco 
di gridare al auccorao, 

Avriao agili amici di Bacco. 


Da Uiconicvo | 
Attimali che muoiono — Una malattia, 
che vieà giudicata tifoide, ha reso quasi 
deserta una stalla. Dus onpi son morti, uno. 
venne ucciso, ed altri tre attendono la stessa 
sorte. Gusi se il male fosse contagioso ! Spe- 
rasi che nol sia, 


È buon pro. o. 
anche ai comunisti di Pasian Schiavonesco, | 


Fanna, Prepotto, Dignano, Banzico, Car- 
pacco, Vidulia, Margano, Castions, Ragogna, 


pre ribrezzo, Br, 


Programma pal sesto premio Bressa. 
La Rosie Baccademia della Scienze di 
‘Totine, uniformandosi alle disposizioni te- 
stamentaria del dottor Cesare Alemeindro 
BrrssA, ed al Programma relativo pubbli» 
.agtosi ip data I Gannnio 1981, annuncia 
che col 3L Dicembre 1886 si chiuso il Con- 
corso per le opera scientifiche 8 kcoperte 
fatteai nal quadriennio 1883-80, a cui erano 
chiamati Sereoziati sd Inventori di tutte 
‘fe Nazioni, 
Coutemporaneamente essa Accademia 
1887 è aperto il Concorso sl sesto premio 
Bressa, R cui a monte del Testatora, saran. 
‘nè ammersi è soli Ialiani, 
‘- Questo Concorso sarà dirutto a premiare 
quell' Italiano ehe durante il quadriennio 


dei quali Ja Camera accordò il diritto di 
eccedere pel 1887 colla sovraimposta de tri- 


hati diretti il limite medio del triennio l'1985.88 <x& giudizio deil''Accadamia delle 
84-85-86. Aia ‘ | « Scienze di Torino, avrà fatto la più im» 
Dalia Valle di S. Pietro in Carnia | « portante scoperta, 0 pubblicato l'opera 

Conforti e néne — AI leggere nel Citta. | * PIù ragguardevole in Italia, sulla ncienza 
dino, nella Difesa ed in altri giornali cat. | * fisiche e sperimentali, storia naturale, 
tolici il bene che s'è fatto in tanti luoghi | < matematiche pure ed applicate, chimica, 
colle S, Missi-ni in occasione del Giubileo | + fisiologia e patolegia, non estluta la geo- 
straordinario dol'unto decorso ogni buon } * logia; la storia, la geografia e la statistica. 
oredente ne riporta conforto al cuore, chè è Esso verrà chiuso coll’ ultimo dicembre 
pur ssmpre dolce il vedere coma rivo si 1888, i . n i 
copanrta e vigoroso il germe della fede an. | 2A somma destinate ul premio sarà di 
che 1a dove meno apparisce, ed avere una | lire 12,000 (dadicimila). | 

Nessuno dei -Soni nazionali; residenti 0 
no residenti dell’ Accademia ‘torinese po- 
trà conseguire il promio, 

Torino, 1 gennaio 1887, 
+, Ii Presidente 


questo conforto per me è amaregriato da 
una pena ben grave, ed è if dover confes- 
sare che in paragone del Friuli e di tantì 
nitri Juoghi, in queste nostre valli alpina i ata 
s'è fatto bon poca per ridentare questa sacra «A. GENOCCHI 

fiumma del cui calore e luce ora più che _ XI Begrotario della Giunta 
msi abbisogniamo, sli Do ci A, Cossa, 


Cuuse — E quali ne sone cagioni Molte, | TELEGRAMMA METEORICO 


a mio parere, e han gravi. Certo vi contri | : to 
buiscon. assai è la topografica posizione di | dall'ufficio centrale di Roma 
in Eurepa continua senpre ioterna de- 


pressione al nord, mentra la pressione è 
elevatinzima alle latitudini . csutrali. In 
Francis 6 Lapponia inn. 729, Zurigo mm, 
777, Nanter um, 782, In ltatia nelle 24 ara 
barometro salito di 5 nm. l'empuratura 
bama apecivlmente al nord, venti netten» 
trionali qui e ià, sensibili al sud. Cielo 
generalmente aersno, Stamane eecono all'a- 
stromno Rui, venvi asttentrionali freschi al 
aud, debal: altrove, Buramutro variabile 
uniformemente da mm, 778 n 770 da uord 
2 sud, maro sugitato sulla cnata meridionali 
sicula, adriatica e ionica. 


distante è ln Pieve e di non fagila acceaso; 
a le conklizioni degli abitanti, che in buon 
numero emigrano all’ Fatero nella atagione 
migliore, n si.confinano sui monti al pazco- 
To, restando in casn solo quel persanale che 
strettamente è necessario per i lavori della 
poca campagna; lavori che restano il più 
u carica delle donne, Je quali consuniano 
cesì nella futica fisica tutta la loro suergia 
e uon possono poi essrceitare quella influen- 
za salutare chu dovrebbero avere nella fa- 


miglia, — Ma non queste la sola causs?,... Tempo probabile. 


| 
Li ESISPEDIGRI Seco afualalizente 
. cislo sereno, tal 
Canebola (Faedis) al su no, temperatura bnasa, 
Bloccato (dalla neve. Questo: titolo mi 
varrà di scusa presgo i tuoi lattori, caro 
Cittadino, sa - troppo tardi loro annuncio 
ohe ancho quassù ha nevicato per bene la 
scorsa Domenica, GiA.a non saperla pritaa 
non ci hanno peranto malto, e poi buona 
parte dei tuoi nssidui poteva accertarsena 
de visu sol cho avesse alzato un pochino 


golata, 
Dall" Osservatorio Meicorica di Udine, 


Chi ha témpo non aspetti temno 


MI primo colpo di tosse è bea di sovente 
il primo colpo dell'agonia,.! Una tosse 
trascurata è queani sompre la causa di quel 
terribile male la fis: che sstingue sul fior 
degli auni tanto care esistsuze. Lo pastiglie 
di moro del Mazzolini sono l'unico rimedio 
por combattere Ja tosso incipiente; ed in 
ub sol giorno di cura se uve riscuotono i 
benefici effetti. Questa spacialità si venda 
in livina presso l'inventore e fabbricatore 
nol proprio stabilimento chimico - farma» 
ceuticu, ria elle Quattro Fontane, 18, € 
presso le ‘principali ‘'Farmacio di tutta Itw- 
lia. Ogui scattola costa lita 1.50. Per ‘le 
ardivazioni infemori nile svi ‘scatole rimet- 
tara cent. 60 pier spese di parta. : 


il naso con lui, stavanki tanto bone bassi 
bassi e aprofondati nelle piegho del man- 
telo in questi ultimi giorni! Ha pevicato 
ducqus molto molto, ed io ne sono bloccato 
quassiì a 500 metri, 

— IL vente non dorme, Troveta dunque | 
sapere, comincierò con fra Galdino, cho mi 
recai quassù per certi nffari subuto scorso Unico. deposito in Udiue, presso la Far 
con uu terupo quieto e tranquitlo da non i macia L'omeseatii, - 
far torto a maggio, M'ebbi buona acco | ——-—_— —__ _—_—— 





glienza, buona: cena, ottima compagnia, a APLUNTI STORICI 
poi — dulcis an fundo — un ottimo letto, | © Sedici secoli fa 
tanto che vi dormii otto ore d'un fiato. una 247 dipe Criste, 


Scusate se à paco! Mail tempo intanto 
non dormiva anzi lavorava A prepararmi 
la mia prigivve; e in sul mattino, quando 
fu sicuro del fatto suo con « un fragoroso 


L’anno precedente: 00 nuova tattica i 
Franchi ed i Sassoni avcavo comincinto & 
molestare le -(rallie, Massimiano non perdè 
tempo ed allestita anch'egli una flotta, ne 
di: de il cuniando a Carsnaio uomo oscuro 
nato fra i Menapii, tua valente nolle bat- 
taglie navali, i ? a 

(Questi combetlè 6-visse più: volte quei 
corsari, ma li lasciava prima predare libe- 
ramguto sul territorio' romano, toglisudo 


venti e un tarlupare » ci portò tanta nave 
da asseragliarmi fra queste diegi casupole. 
fintautochè non piaccia a questi luoni 
wontauari di caricarmi nella casse a por- 
tarmi nl basso. 
— Scorza ruvida a cuor d'oro, L io aa- 
ranno, spero, perchè son buoni questi Slavi. 
Hu avuto occasione tante volte di sperimen- 
tare la loro boutà; oggi stesso ho potuto 
vedera la pietà loro. Il di fuori è veramente 
rozzo, Ina sutto ruvida scurza ascondona un 
cuor d'oro. Per dirvene mnoa, iv so d'una 
povera donna che facendosi una questua Uosì il Noris ed Susebio; il Pagi rife- 
pet Pupa donava la sua unien palanca i risco questi fatti all'anno, precedente; il 
diceudo: Quanto volentieri farei di più per , Tillemont Ki seguente. 


morte, sh 

Riforita la cossa n Carangio, si ritirò ggli 
in Bretiagne, RMIcoRsi je milizie romane 
che quivi stagziavano è Bi feve nominare 
Augusto, 


d'inverno non sen velenosi pur fanvo sem- |. 


arinonzia che u comiuciars dal L Gennaio. 


poi foro il butti 6 -teneadolo ‘per ‘iò, Ciò . 
venuto a anpere: Massimiano ne decretò la. 





Diario Sanero 
Domenica 23 gannalo — IL dopo lEolfauln — 

Sposslizfo di MARIA v. 
Lunodì 24 genneia — a. TIMOTEO VÀ 
(b.. N.) 0. 3, ra. $1, mattina. iii 
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ULTIME NOTIZIE —. 


| Questiene bulgara. — 
La Afornino Post ha da Berlino: 


scema e 


I ne° 


goziati per gli affari di Bulgaria contisnandi: : 
Cominofasi a ravrisare la aituazione don 


colori tuono oscuri, henché nulla sia soprag= 
stragi cho poasa giustificaro tale vttimlamo. 
li organi del governo danno. grandissima 


importanza ai preparativi di gueren della 


Francia, dal Belgio, dell'Austria e dell'l. de 


talia. Ma non bisogna dimeaticare che il 
partito ministarinle, causa le elezioni, esa- 
gera l'importanza di tali notizie. per giu- 
stificare l'urgenza deli» leggi militari, 
Atche il corriapondente dia Berlino dello 
Standard sceenns ni leggeri sintomi di 


| miglioramento nella situnzione internazio» 


nale, La Kussia.gembra disposta a mustrargi 
più concilianta, 
! Pace, 

I giornali dì Vienna confermano la noti- 
zia che l’imperatore Francesco Giuseppe 
talegrafà allo Czaur esprimendo la convin- 
zione che-la pace sarà mantenuta. : 


AI popola tedasco, 


Un diapnecio da Berlino dice che il pria- 


cipo di Biamarck sta preparando un pro- 
olama al popola tedesco da pubblicare in 
nome dall'imperatore Guglielmo e di tutti 
i principi tedeschi, ti. 
Uninne Cattolica, 
Ti signor Windhorat - ha ‘diramato cha 
dalla Baviera gii sono venuti ‘telegrammi 
uattro volte più numerosi ‘che per l'ad. 
istro, E' uns risposta all'ingistenza còn 
cui egli proclama la nacessità dell'uniong 
dei cattolici, e 
i Concistaro. de 
Il Concistoro è fissato pel giarnd 7 marzo. 
) nuvrì Cardivali sono quelli più an- 
nungiati, salra che, invece nei Nutizio di 
Lisbona, sarà fatto Cardinale il Nuuzio a 
Vienna, ” 
Inoltro verranno ersati altri dus cardi» 
nali di cui ancora iguorasi il nome, “U' 


La safuto del Cardinale Jacobini. 

SÌ sagicura che il Cardinate Îiacobini a 
causa della malferma salute, diede le di- 
questioni; tuttavia il Papa, don dolicato sd 
affettuoso peosioro vuole resti im Valicano, 
necupanilo 11 medesimo appartamento. 

Sarà noniaa 0 un Cardiozle .pro-segre- 


tario di Stato, s'ignora chi anrà; aiÎtri . 


dica Parocchi, altri Schiaffino. Voo!si an. 


sora che il nuovo Sogrotarie di Stato sarà . 
‘Mens. Rampolla, Nuuzia.di Madrid. grando 


sia fatto Cardinale, -.* 
ammini - 


TELEGRAMME 





Londra 20 — Una. dimostrazione degli” 
opurai disoccupati a .Trafalgarsquare abbo - 


Inogo oggi: nessun disordine, 


Bukarest 9 — Dicesi che parecchi uffi- 


ciali bulgari che parteciparono al Calpo di 


Stato, fra cui Kosciakoff a Bendereff, tro-: 


vinsi a Bukarest. : : 


Londra 23 — Telegrafasi da "Lientsin : I 


ueguziati per la cessione di Porto da Ha. - 
milton alla Chioa sono terminati, IL cantan.: 
dante inglesa ‘no farà consegaa alle nutorità 


chiuesi. 

Fienna 21 — [ergora al hallo di «Corte 
Nigra prescutò all'impuratora e all' impera» 
trica i segretari dell'ambasciata, Avarna & 


; Bottoni noachè gli addetti Puolucci e Albetti. 


Bugnos Ayreg 20 — IL piroscafo i'Pidet 
della linea La Veloce è ' partito per Rio 
Jansiro. aa sul 

L'Europa, della Veloce, è partito da Las 
Palmas par Geuora. i DI e 

Bombay 20 — Ll piroscafo Balduino, della 
N. G, L, è partito per Aden. Lat, 

Montevideo 8) — E' giunto il piroscafo 
Adria, dalla N. G. L : è si 

Melbourne, 21 — E' divunuta visibile [a 
coda della nuova cometa di prima grane 
dexza, e 

Atena, 21 — Cadde molta neve, R: 
. Tunisi, 21 — Iorsera vi fu uoa brillante 
gorata organizzata dalla Scciatà francega di 
beneficeuza, @ dalla: Socistà. italiann di 
mutuo saccorea, &- profitto delle vittime del 


terremoto. di Sahol, [figli del Bey, le'auto- 
‘rità e i‘consoll'vi essistettero. #l ag br 


Brindizi, 2) — D' giunta la corazzata 


Castelfidardo, A bordo tutti bone,  -.. 


CARLO MORO gerente responsarita. 
Ferro - China - Bislari — vedi Avviso tu IV pagine, 
Btabil{mento E, Tamagnini - vedi Avvieo in IV pag, 
AI Rav. Parrochi e sigg. Fabbricleri — v. avviso, Y p, 


#1 


ssa hi . : r 
2 NU È Ta A So ere où los.i 
i | KH 


‘A R. Pirrooi e Siog. cin ceri. 


La premiata: fabbtica: dl. dora lavorata dalla: "pus. 
tica Ditta Fratelli ESSI ha l'onore di avsortire . 
la sua numeroka clifotola” ele Der, le ti lee 
adi ra alia iniglioramonti pirai i cuelia spa. fab-..1. 
brlta.è in “grado dì oMfrize, ni suò GHionti cora Igro-.. 
rata che. non. temo confronto, uè per durata, . uò. 
pe modicità di prezzo. 

“Fiduciosa di ricevere: pumierosi. comandi. i quali” 
véitanDO eremiti colla massima puntualità, LO 
Biecipa tati riograziamenti. 
























e CATLTI ngn | 


| Esportazione del” premiata balsamo Lasz, sallifuga» fi fo 
nasa per l'America, Egitto, Turekia, ax [T- 
| ghilioera dd Austria-Unghoria 













d'Dlbe; win di 
FEGATO DI MERLUZZO 


GONO 
Ipofositl di Calce a Soda. 


È tanto grato al palato quanto iI lotte. 


Fogsjede tntto le vinti dell'Olio Cmdo d Feenta i 
di Merluzzo, più quello degli Peel. 







Quanto premiato . pri di A Lenpaldo di Pa- di 

‘dova: ormai di fama moddiale, eatirpa CALLI, cechi TI. 
peli ad inderimenti:outine! nonta disturbo a sensa Tf: 
agointure, ndoporuzdo il medesima con un somplica pere 

‘ nellino, — Aoccelta con atichatta rossa L. Li; coon ati 
chetta gialla VI munita delli firma nutograbon dell' dge 

ventora 4 da modo di usarò il f'altifugo; ( 


Ti Dépasito por Udine 4 Provinoia presso l' Uffiele Ale 1 
“oanuzi del Ciitedino fialiano. 













dragdo [iorfiione AL nur son | migecline: ‘idimotich. 
ni DI Vapore 







| si sm mei | Ri via alimenta; dl cent. 50 el apodiovo Crauca pel Regia rrime > 
cai Re TOMAGNINI. fr ao E fn gerioraje, i " EE i ni na È nai e 





Quar (ace SUnati 


CRI se sa uarlega. bi das n AA Sr du 






















PIETRASANTA. ( prosso Gal 




















84 psognigcono. commnianioni in'arelitptinre, onnato; fl nia, iu, PMANRO aBnitremo nei ta cli” ln 
cOme w agi, — pulpiti, —. olii — rn ignin ®_ i ' 1 ricattato "dat madibi dl o ‘A Lul 
tatirsnzà;” DO Fatat trata, — tnonumenti, - A EA sli ta 8, pO 4 aggrodotile di faclla- digestivae, elafcpportano 
Li "Agati: .-' valodd ‘adb. a08, i atomaohi più delionti, 





Fropérato di Chi GUbTT a Oi - rovi 





Prezzi da-nòr tdmera losanna soneotreriza;: per legara libri, qarin, asctone, sno» | 


M acritti, compioni di qualsiaui genera: : 
i per appandara qusdel, : fotografia, cnr 
talli, prezzi correnti #ta. Soronaa paro» 
plinta 4 Hogan. 


_  Proxza di qineeopa tino 

* rhiralticon punta di varie. 

dimensioni par legare op: 

i a : ao ssoli di varià grobe ite. 

Mi. “inmmeno sr a td ausilini par sppesdero 
i pun gle dei 

Unico ctoata per. Udino a Provincia preuso | UÉ. 


io Anmunzi dei RIosoRa il Usltadino diatiano, Udine, 
a SI Di SB. 











Mm ‘vendita di tutte în priv ref clk Farcieto sE b* 50 ln DRS 
VE Ot € Tha mossa flavio, A neon] e e att rug, e 
Hiv, Napalk - dig Pogunlui, o Ra t. e Blilno,e Net, Co 


AAT EMETIL_  nt 
11 . 


ni - RIMONTONRSI “ (| "|: 


“Di 





Ni 
nai 


DIOGENE 


ML I, da, irc iu ‘nichel, Pen sti vii Dciat, o] 
‘don. raggi d di fabbricazione Spec | P_ Dub RIMA E a) 
macchine (interchangenbie) cioò, clia, si può'ehmbiare ) 

|) 


















aio _'Gonwa Porte Lao ‘il6 — MILANO 
. NOVITÀ: Macchinetto rmerlenne 

VETIZZIO * per sgoriverò in atuttpa . e 

dan sazio © OGNUNO" può STAMPARE da Si 


qulle Presse e anacchinette ti; La PN 
grufiche o prezzi Tidetti, dalle 
I. #4 în più Cassetta tipograS.o” 
d'ogni Lia 





LEI, —_ _ TL. 


Ta m Lo tu 


"Polvere Zhantica 


Compersta con neini d' uve, per 
preparare un brql. vino di fami 
glia, nonomiso. e garantito. ipo 
nico. Lose per ì litri L'I2Ù 
per 100 lHri.L., 4, 


Wen Pulver. 


preparazione speoiala colla quale 
wo ottiene un eccellente vie 
ì e i arpa ctonomuco {18 
cont. il Sor epumenté, Doe 
at Su Girl i. 130, par 100 Lite 
3 (coll ivtrnizione). 
0 be suddette polveri sotto nd 
carie stata per bltenete un doppia 
“ giancità dalle spe unesdola nile 
medesima, 
_  Ueposito all ufioio aneunsi da 
- acalig giornula .. 
Cazl' sunesoto di bS cong nî rprilica 
fausta #70 ostato serriela di puoct) pritali 


£ gusta ee 








ualsiuai pezzo del, meccanismo con 'eltrò Chb si può 

use “iadigendo' fr SIAT, dei pezza, sonia hi vedo- |! 

Rat val bekrna* Tab zione ifi fi va ilo al | 

gin 0" ul 

vi Vigna Didgéne” pertfino I sibroa di’ -ti0.+9) 
‘hetot fa préses Hiiltà= mbcthita! Nono we ‘Gr notnetri ” 
di poca spesr, de L. 16,50 a L. 29152 e gi irendgan, IS 

in élamanit ‘scntole bresso. Vordtugia: Lia GRO SI” aq 

in Mergafovecchib IR Udine. | Î 


















LIEERA RR pri 
Pra iL Pra ata cer —— 


"Timbri . 


d'ogni apneie in gomma, ln metallo, mi- 

moratori, n ilata veribbilo, aos 

i - PREZZI LIDOTTI 
dn COMmiszioni rivelgerel sil Ulicio. 


Anmmnzi del Qttodino tall, Ldlno 
coyia Gorghi 2%, 





































| Liquore ( Odontalgico 


sorruboranta le quigiva è pre- 
baie sontro : la caris dul 















Nata 6. veeroocit =: 
| UIdiIN Hi: I, i 
fumo Re «montolt econo: SR N = U {} N P E EN E 


mig giri, | DOP sile n. Piftel LE PATMIOG10CE 
i (ES 4 0 ettons colla POLVERE ARDMATICA FERMET - 
FA orologial Wi rivenditori 42008: E preparata dalla Ditto SOAVE n Comp. 
accorda uno scbtito. x [n queata polvare sono sontanuti tutti - 
i Decorazioni per. ordini degli igradienti per formare un econilante Fernet e 
E si pae garegk Tare con quello proparito dai. Fretelii 
a Branca è in importanti fabbriche.- Facila'a - 
Oreficerio e Gi: oigllerie. 3 propiorsi; è puro ibolto sconomigo, nos epstamdo - 
"i al litro nesheha la inetà di quelli cho si trono 
gin sorniereso. 
; Fa dem por E Itri (call'txiranieza: coma nba. L.£.— 


"9 fi na call'iggiàntà Ab cont 90 dl spuace 051 megze dsl pacs] 
O, etualgozigeni nti Vidrn dig pri Madikro Ulermala. 


- cal Pare Toslicita "CONI FUMANTI | 
|! 
















Unico "oso in Udine 
l'Ificio Angoupsi se 
Ciitadino Tialtano, 
Cellai di id: omni. PI 
Mpinlitià Di piace pilzà. 
Pi o 





















] Peo la prbmfata TIPOGRAFIA 0 L'AREA Giro def PAFROVATO n dit i 


TROVASSE VENDILO | RHO E AI 






























Mino DE SED L' diga 
A Operetta dl pyzion Sd > Ia 0,65, 


MASSIMI ETELNE did. in 
E. de'tipuori, com nata sSyrictetà, 
Torna ce ima, — Un werlicaunaà, li 
ag, 492 pnt. de; bagote bar edita fe 
dif gli sgricoltori cl oyvenl. Volame Rf itato mi CL dilio nizza pello 
+ E, REI atte di pap. Sl = Te Mod Bf 00; tare palibpreszi divurià, 


IDESI — ‘L'orto di gaiat aontete TINI di GS. Lira III — Inli- 
‘ol Satgra, Val, ili pag. Ali 1 tt. loro sliabentità = Tit fa ì 


qiisscrai faina meal purtutti: 
«2 giorni full'amno, npeei dlivien 10 
pa da:liei <oboti - Lita LR. 

{. TELSRI D. GIO MAGIA — Un nr 
Aceti pos utlHzzare 1 lavora seelnio 











SALMO P. Qheara - dscaldtara zioni 










































per fori: nata ESA profunare:a ‘flisinfet. Îi 
sara le #69. Si adoperano. 


r de 
Tinapon: alla. salnte umuBa DI ONANZI ra: antoriemute pig tittticgai 





# VbkRd. CITINA BISLERI 

















































fio; Udive Yin Gorghi N; 98. rho vin 'Gorghi er) 1: 


pre re 


227 TRAFORO ARTSMO 


sii 6 deposito nr Vdiuo-a Mc 
PT Ra SDRUNER del Cittadino Jintiano, ria Gorghî'98 


Sig. FELICE PASLIERI, è 


nu î i suis | , Milano | 
Lit; didnt Rrendu: fre vente’ occasione di presgrk-;0 | 
eo ro N Liquore. PERRO-CHINA-BISLERI IA RIadRI 
tarsilo ug accallenfo A preparato smageneo alin 
Pe 8 di sitigolare È Acacia nella curaj dalle ma- 
‘ lati: cHe nddimindanti 1” Uso del Fiedi tonici, è 
ricostituenti, e fra queste ‘TAChO Pure: e se 
paleg= 9evrgpi, > nella maggior. parta delle; quali aiolai 
«ApoBtra. Audicatiasione, perché consentaneo ult eRseg- 
giale lio trattamento, 
. Cav CESERE Dott. VIGNA 
ol "Direttore del Nronotomio di Ban Cleménio 
iii Sii i ET : Dutt. *0A-ELO Ù LZA ro 
; sn «Medico ‘Espettore Relbespedale. Givila 
VR 190: PA IBS. 





ELEGANTE REGALO PER SIGNORA ci 
i Necebsaire con tutto 1 occorrente. per agrivore. 
i seralacci, astuccio per pa, portapenne, matita, 
I, Il necessaireà in inglese’ a rilievi con ali 
+ iti În citone, n n 
i ondesi presso J Amralristrazione dal tI 
i Lasa al prazo di Lire sin 


















































Arohetti porta 
teghe. por osar, 
f gnira lavori. di 
fi traforo in lagno, 
«metallo, avorio, 
N profondità centi. 
fi metri dI, L. SB; 







si pp Tiara 


nr 4 ab 


“300gue1 PRI VOPIANA MARGHERITA 


Profumo soarissimo por Il faze, fotto è gl abiti 


































Sua MAFATÀ La Rega D' Pal, la, Cala 
Bl'vendo: in tto DRINOLSACA: i Mi: a 
gi: AUGUSTO:; ALESSI nello. farmasio aDnoERO profondità congi-, ff proparato da SOTTOCAMA Profumere 
3 «andri Luigi; NE Ari Sig. Minisini Viticasco ci metri 40 L, 9.60, su rOoRuIroze DE TATO 
ole y ‘pal 
RIE, Corti d'Italia m.dl E'or tognilo 
i Segno PRESTATO, 
IN rio MAGIC 1a7a stai paio 
AL sE ULI COLLE LIgui "a I; Sejgho bd Baneiit fam i 
me pi d DS di nr (ur da [ocio im at : Questo Pougue! gude da nasa molti anni il favore dalla 
i ' 1 2 È AUi'arvafe chi L i Ù 
ir giigiegicer OS agi Era, ate ai |! Ani lt simana eno fto preti go | 
- Wilicio; annunzi. del . nGBETo : Iapisito all oilelo nnsuntzi de li Fil lora duealità* DI “lac di: 






a Mica A, Bar 
DE ala ta, CIG, fo E. A 
si la dovzina L. Dos i È 
LE, Pe pit. Seghe Nd 7, A 


giornale ai figcon, con igiru- Ma 


f}tenpo la sua dragranza a non. mucchia meno:m/nento dij 
deh. ittadino Ittultano. to.” Î 


Facone E. £, 550 e IL. i. 
n sonde Laici v Ufficio sanungi dic daro Zaliano. 












d'ipografia, del Patronato. Udine ds o Deo L. 0, 20 la è grossa L. 3 





, Lu: 3 
PE Intallibile ' per. ‘dist uggara ‘irueismdone la aCuMità, Ò z; na 7 iene dm 
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